
Sistemi informativi territoriali del Comune di 
Genova e Patrimonio Culturale. 

Sinergie in atto e future.

26 ottobre 2021

Giovanna Franco

Stefano Francesco Musso



Comune di Genova – contratto di Ricerca con Dipartimento di Scienze per l’Architettura - 2010

Opere di sostegno della Genova antica 
e otto-novecentesca

















Censimento, valorizzazione tutela del secondo 

Novecento: l’esperienza della Liguria

Stefano Francesco Musso, Giovanna Franco

Dipartimento dAD - Architettura e Design – Università di Genova



2009-10

MiBACT, Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del Paesaggio, l’Architettura e l’Arte
Contemporanee del Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Dipartimento DSA :

“L’architettura in Liguria dal 1945 ad oggi – Selezione delle opere di rilevante interesse
storico-artistico”

• Dipartimento DSA dell’Università di Genova - responsabili prof. arch. Stefano F. Musso,
prof. arch. Giovanna Franco, architetti Lorenza Comino e Simona Lanzu.

• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Liguria, architetti Cristina
Bartolini e Luisa De Marco

• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Liguria, architetti Mauro
Moriconi e Giuliano Peirano.

• Regione Liguria, dott.sa Liliana Ughetto, architetti Maddalena Magnano e Maria Rosa
Merello.

Obiettivo: individuazione delle opere architettoniche più significative costruite in liguria, dal

dopoguerra all’inizio del XXI secolo, anche ai fini della loro eventuale tutela esplicita.





2013-16

Regione Liguria :

"Censimento e schedatura di complessi di architettura moderna e

contemporanea in Liguria"

• Dipartimento di Scienze per l'Architettura DSA dell’Università degli Studi di

Genova: Giovanna Franco, Stefano F. Musso, Lorenza Comino, Simona Lanzu,

Luca Pedrazzi, Simonetta Acacia, Marta Casanova, Camilla Repetti, Matteo

D’Andrea

• MiBACT, Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Liguria

(oggi Segretariato regionale MIC per la Liguria): Elisabetta Piccioni, Cristina

Bartolini, Luisa De Marco

• Regione Liguria: Francesca Carosio, Maddalena Magnano, Maria Rosa Merello

Obiettivo: estendere e approfondire il censimento di complessi di architettura

contemporanea in Liguria realizzati a partire dal 1945 a oggi ritenuti di potenziale

interesse culturale.



I CRITERI DI SELEZIONE IN LIGURIA:
Interesse storico-artistico

Significatività nel contesto storico
- 1945-1959
- 1969-1979
- 1980-1989
- 1999-2000

Autorialità e fortuna critica

Innovazione nel modo d’uso e 
nell’organizzazione dello spazio
Significatività per la collettività

Innovazione costruttiva
Rapporto con il paesaggio





Periodizzazioni:

Le vicende urbanistiche e architettoniche di Genova e della Liguria sono state segmentate in
quattro periodi, ciascuno contraddistinto da specifiche caratteristiche storiche e culturali:

• 1945-1959, la ricostruzione post-bellica. Questo periodo comprende molti significativi
interventi, emblematici di un rapporto tra antico e nuovo ancora oggi ricco di stimoli,
spesso intesi come risanamento delle ferite della guerra

• 1960-1979, gli anni del “boom” economico e della grande espansione urbana.
Appartengono a questa fase la realizzazione degli insediamenti di edilizia pubblica
sovvenzionata e convenzionata, la realizzazione di grandi interventi di edilizia scolastica e
sanitaria, la costruzione di importanti edifici pubblici e opere infrastrutturali

• 1980-1989, l’attuazione di grandi progetti architettonici, urbani e territoriali. Sono
riconducibili a questa fase alcune rilevanti ricostruzioni di edifici abbandonati o
danneggiati, la realizzazione dei principali centri direzionali di Genova e di altre provincie,
l’avvio di nuove grandi opere infrastrutturali

• 1990-2015, la riqualificazione della città esistente e la contemporaneità. In questo
periodo, a noi più vicino e di cui molti conservano memoria diretta, si avviano grandi opere
di rinnovamento urbano, grazie anche a cospicui finanziamenti pubblici e ad opera di
«grandi firme».





Tipologie funzionali:

Il patrimonio del secondo Novecento è stato suddiviso e classificato, all’interno di ciascuna
fase storica, in tipologie funzionali, distinguendo tra usi originari e situazione odierna:

• edifici residenziali plurifamiliari singoli,

• ville private,

• complessi e insediamenti residenziali ad alta densità (quartieri),

• insediamenti e complessi turistici,

• edifici e complessi museali,

• edifici e complessi per servizi pubblici,

• edifici e complessi religiosi e per il culto,

• edifici e complessi scolastici e per l’istruzione di tutti i gradi,

• edifici e complessi ospedalieri e per la sanità,

• edifici e complessi per il settore terziario e produttivo.

Ciò per facilitarne la successiva analisi comparata e la reperibilità sul Portale Cultura della
Regione Liguria.





Data Base di riferimento:

Per gestire i dati via via acquisiti e aggiornati/corretti, è stato costituito un data-base
interrogabile per campi, contenenti le seguenti informazioni per ciascuna opera/complesso :

• numerazione progressiva (che identifica l’opera anche in riferimento alle immagini,
contenute in cartelle separate);

• denominazione dell’opera, come appare nella bibliografia di riferimento o nei siti web;

• localizzazione (distinta per provincia, comune, località, indirizzo) necessaria per la sua
georeferenziazione;

• proprietà attuale;

• regime di finanziamento (la colonna è stata introdotta soprattutto per distinguere gli
interventi di edilizia residenziale);

• tipologia (contiene specificazioni sugli usi e sulle diverse tipologie tradizionalmente
associate alla morfologia dell’edificio e alla sua distribuzione interna, soprattutto in edilizia
residenziale, per esempio: a schiera, a blocco, in linea, a ballatoio e a torre, ecc.);

• uso attuale (che può essere analogo o differente rispetto a quello originario, evidenziato
dalla denominazione dell’opera e dalla sua tipologia);



Gli esiti della ricerca: disseminazione e valorizzazione

Una pubblicazione open access

Un applicativo digitale











LigurArch900

Un sistema applicativo per 
tablet e smarthphone (Android
e IOS) per la costruzione di 
itinerari dinamici, interrogabile 
secondo diverse chiavi di lettura 
in italiano e in inglese :
- Area geografica
- Autore
- Tipologia d’uso
- Periodo storico
- Cosa è vicino a me?
- Quale percorso per arrivare?
Costruisce percorsi con 
localizzazione delle opere 
rilevante e con brevi testi e 
galleria di immagini













LA RICERCA SUL 
PATRIMONIO 
DELL’ATENEO

• L’ALBERGO DEI POVERI



Albergo dei Poveri di Genova 
recupero restauro riuso

inquadramento

vista SUD

.01



Superficie Lorda coperta 59594 mq

da recuperare e riusare:  70% ( 41506 mq )

Superficie cortili 7800 mq

Valletta (vivaio) 25000 mq

Albergo dei Poveri di Genova 
recupero restauro riuso

usi e funzioni

.02



Albergo dei Poveri di Genova 
recupero restauro riuso .03

“RIGOROUS” PHOTOGRAPHIC RECTIFICATION

sezione I-I

apparecchiature rilievo topografico: stazione totale Leica TS15, ricevitore Leica GS15, controller 

Leica GS15 / apparecchiature rilievo fotografico: camera digitale Nikon D70 e D90

software calcoli topografici e compensazioni: GeosW Geostudio srl, Leica Geo Office 8.2 / software 

raddrizzamenti digitali: MSR 4.0 Rollei, Z-Map Laser 3.6 Menci software / software editing grafico: 

AutoCAD 2009 Autodesk / software image processing: Adobe Photoshop CS5

Studi e ricerche per il recupero e l’adeguamento funzionale

ad uso universitario dell’ Albergo dei Poveri di Genova

responsabili scientifici: prof. arch. Stefano F. Musso, prof. arch. Giovanna Franco

direzione e coordinamento tecnico per il rilievo: arch. Gabriella Garello

contributi tecnico scientifici: Laboratorio MARSC Metodiche Analitiche per il Restauro

e la Storia del Costruito - direttore: prof. arch. Stefano F. Musso

gruppo di lavoro: arch. Simonetta Acacia, dott. Roberto Babbetto, arch. Francesca

Ballocca, arch. Marta Casanova, arch. Antonella Pasquale, arch. Valérie Piquerez,

arch. Mariana Teixeira

Analysis of the state of the 

complex



Impianti, spazi, forme e strutture

SUD-EST

NORD-OVEST



Albergo dei Poveri di Genova 
recupero restauro riuso

PATRIMONIO MONUMENTALE - ATRIO E SCALONE MONUMENTALE

Sistema Atrio-Scalone 

monumentale di ingresso

Atrio monumentale del primo 

piano e
ingresso all’Ante chiesa



3D modelling



La localizzazione da google-map

Palazzo Belimbau - Genova





• La costruzione della rete  
topografica di appoggio per il 
rilievo esterno e interno

• e il laser scanner 



• La rete topografica di 
appoggio per ogni
operazione di rilievo 
esterno e interno





Le nuvole dei
punti da rilievo 
laser scanner 
degli interni
monumentali



Gli orto-foto piani delle superfici decorate interne







“L’antichità del tempo é la gioventù del mondo”



Il rilievo con Laser Scanner degli spazi interni e le sue restituzioni con RECAP



Il rilievo con Laser Scanner e le sue restituzioni  in ambiente Auto Cad



A.A. 2021-22                                     Comune di Genova Direzione Progettazione

Corso Solferino, 27Villa De Mari - Gruber



Grazie per la Vostra attenzione

Giovanna Franco
Stefano Francesco Musso


